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tura di Jodisfattione del pafsato Depofito. Nel tempo mede-
fimo da’ nuovi forti fi ritivafsero I armi de’ Collegati, ¢ da
Pacfani fofsero tutti infieme [pianati , fubito che ne prims en-
trafsero I Infegne d Urbano . Qualche ritardo differi la con-
fegna fino al principio dell’ anno venturo, perche il Coure,
prima di ritirarfi, voleva, che la penfione de’ Valeellini 2’
Grifoni fi concertaffe . Ma negando Gonzales di Cordova
( che rimoflo il Feria, come poco inchinato ad efeguire la
Pace , comandava nel Milanefe ) di tenere facoltd fopra que-
fto, in Francia fii dal Ré giudicata, coll’ aflenfo dell’ Am-
bafciatore di Spagna, in venticinque mila fcudi per anno .
Anche co’ Genovefi haveva il Duca Carlo, preflato dal Bu-
glion , fofpefe le armi, pidt per vendicar(i della Francia, che
per compiacerla ; perche, entrato ne’difegni d’affalire con
grandi fperanze quel Regno, non mal volentieri {i difimpe-
gnava da quella parte. In tal guifa reftava I’ Italia in quie-
te, ma fi conofceva gravida di nuovi nembi, ¢ di pil fie-
re tempefte . I Venetiani, accomodandofi al tempo , riformate
le loro Militie , ne ritennero un Corpo valido delle piu ve-
teranc, ¢ purgate. In queft’anno tri le cofe domeftiche Fe-
derico Cornato, Vefcovo di Bergamo, eflendo promotio-al
Cardinalato in quel numero, nel quale tri I'altre Corone
fogliono i Pontefici honorare la Republica , verti dubbio, fe,
come Figlivolo del Doge, havefle luogo la Legge, che pro-
hibiva loro il ricevere Benefitii di Chiefa; e dal Senato fi
dichiaré che Dignitd cosi grande non fofle comprefa nel
nome comune de” Benefitii. All incontro a Carlo Quirini ,
cletto Vefcovo di Sebenico, fit denegato it pofleflo 5 perche,
penetrandoft dal Configlio de’ Dieci, che con mezzi, ille-
ci a’ Cittadini della Republica, e col favore de’ Miniftri d’
aleri Principi 1" haveffe impetrato, lo bandi con feveriflime pe-
ne, edal Pontefice fiiad aleri conferita la Chiefa . Durante la
tregua , quantunque breve, che fecero I'armi, & i mali d’ Ira-
lia, nuova guerra infurfe nell” Alemagna , & piit tofto I’ antica s”
accrebbe con le machine da Chriftiano Quarto, Re di Danimar-
a, co’ Proteftanti tramate. Ngn ¢ grande quel Regno di Stato,
ne potente di forze , ma ftimabile pe’l {ito di Terra, e di Mare,

¢ pe’l fomento, che nella vicinanza a’Principi dell’ Inferiore Saf-
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